
CAROVANA CONTADINA PER LA SOVRANITÀ ALIMENTARE – TAPPA 6 

sabato 25 ottobre 2025 – ore 09,30 

Piazza Aldo Moro 

Centro Polivalente Peppino Pippia 

Narbolia (OR) 

 

Agenda  

Orario Luogo Attività Introducono/moderano  

09,30-10,30 
Centro 

Polivalente 

Peppino Pippia 

Benvenuto, presentazioni, illustrazione 

dell’iniziativa 

- Istituzioni locali 

- Centro Internazionale Crocevia 

- Edoardo Lai (Comitato 

S’Arrieddu) 

10:30 – 13:00 
Centro 

Polivalente 

Peppino Pippia 

L’agricoltura contadina in Sardegna tra 

siccità, aumento dei costi e colonialismo 

energetico. Stato dell’arte e possibili 

soluzioni agroecologiche per salvaguardare 

la terra, il lavoro e il mercato locale 

(interventi introduttivi e discussione 

plenaria) 

- Maurizio Fadda (Casa dei semi 

della Sardegna) 

- Salvatore Marongiu (Tenute il 

Maggese) 

- Mirko Piras (Naturalista e 

agricoltore) 

13:00 – 14:30 PRANZO 

14:30 – 16:30 
Centro 

Polivalente 

Peppino Pippia 

Tiriamo le fila: cosa possiamo e vogliamo 

fare insieme? Proposte di campagne, azioni, 

iniziative e progetti da fare insieme. 

Discussione e conclusioni (discussione 

plenaria) 

- Edoardo Lai (Comitato 

S’Arrieddu) 

- Centro Internazionale Crocevia 

16:30 – 17:00 PAUSA 

17:00 – 19:00 
Centro 

Polivalente 

Peppino Pippia 
Proiezione documentario: Semi Resistenti - Centro Internazionale Crocevia 

 

Obiettivi dell’assemblea 

L’incontro si propone di esplorare le possibili collaborazioni fra aziende contadine, reti e comitati locali della 

Sardegna. Gli obiettivi sono: 

- scambiare conoscenze ed esperienze riguardo alle buone pratiche agricole in grado di rispondere alle 

sfide del cambiamento climatico 

- inquadrare i principali problemi dell’agricoltura in Sardegna, le possibili soluzioni politiche e quelle 

collaborative 

- favorire la progettazione e il rafforzamento di filiere locali basate sui prodotti contadini, che siano 

capaci di garantire reddito dignitoso 

- rafforzare o costruire campagne di mobilitazione per resistere alle pressioni in atto sulla terra 

agricola sugli spazi rurali 

 


